


Art. 1 – Oggetto

Il presente Regolamento, disciplina il funzionamento dei Centri bambini e famiglie del
Comune  di  Calderara  di  Reno,  nel  rispetto  dell’art.  3  1°  comma,  lettera  b-  Legge
Regionale 25 novembre 2016 n. 19 “ Servizi educativi per la prima infanzia . Abrogazione
della  L.  R.  n  1  del  10 gennaio  2000”.  Punto 3,  All.  A Deliberazione dell’Assemblea
Legislativa della Regione Emilia Romagna 16 ottobre 2017 n. 1564 “Direttiva in materia
di requisiti strutturali ed organizzativi dei servizi educativi per la prima infanzia e relative
norme procedurali. Disciplina dei servizi ricreativi e delle iniziative di conciliazione della
L.R. 19/2016.

Il Centro per Bambini e Famiglie è un servizio integrativo in quanto servizio con finalità
socio educative che completano e arricchiscono il panorama cittadino delle opportunità
per l’infanzia e le famiglie.

Il  Comune  di  Calderara  di  Reno  riconosce  il  diritto  a  tutti  i  bambini/e  e  ai  loro
accompagnatori  di  accedere  ad  un servizio  qualificato  e  rispondente  ai  bisogni  propri
dell’età di appartenenza, a cui è rivolto.

Il  servizio centro bambini e famiglie si caratterizza come spazio nel quale i  bambini,
insieme ai loro accompagnatori (genitori, nonni o altre figure) possono vivere momenti di
incontro,  confronto  e  attività  di  gioco  secondo  modalità  che  garantiscano
corresponsabilità tra adulti, accompagnatori e genitori.

Il servizio concorre con le famiglie alla loro crescita e formazione, nel quadro di una
politica  per  la  prima  infanzia  a  garanzia  del  diritto  all’educazione  e  nel  rispetto
dell'identità individuale, culturale e religiosa.

Art. 2 – Finalità

I Centri bambini e famiglie sono servizi educativi integrativi senza affido di interesse
pubblico, aperto a tutti i bambini e le bambine in età compresa fra 0 mesi e 10 anni, ed ai
loro accompagnatori.

Gli  spazi  offrono un’occasione di  gioco  ed  esplorazione condivisa  tra  fra  bambini  e
genitori  e tra famiglie,  con particolare riferimento ai bambini appartenenti  alla fascia
d’età 0- 3 anni che non frequentano altri servizi per l’infanzia.

Servizi  con caratteristiche  educative,  ludiche,  culturali  e  di  aggregazione sociale,  che
hanno  come  obiettivo  quello  di  ampliare  l’azione  dei  servizi  educativi,  garantendo
risposte flessibili e differenziate sul piano organizzativo.

In particolare il servizio di Centro Bambini e famiglie ha la finalità di:

• fornire  occasioni  di  gioco  e  di  socializzazione  in  uno  spazio  d’incontro  e
comunicazione con gli adulti, in situazione di crescente corresponsabilità tra adulti,
genitori e personale educativo;

• favorire l’integrazione dei bambini e delle bambine diversabili o che vivono 
condizioni di svantaggio socio-culturale;

• favorire processi di crescita e sviluppo delle competenze infantili

• socializzazione attraverso l’esperienza nel gruppo dei pari;



• offrire opportunità d'incontro e di confronto fra adulti, per esprimere, condividere e
rielaborare  i  dubbi e  le  difficoltà  che  emergono nella  quotidianità,  riguardo la
genitorialità;

• creare  condizioni  favorevoli  allo  sviluppo  di  capacità  di  cooperazione;  alla
costruzione di una rete di relazioni significative per prevenire l’isolamento delle
famiglie e instaurare positive relazioni genitoriali.

ART. 3 – Iscrizione ai servizi

Ogni singolo centro bambini e famiglie può avere una organizzazione differenziata in
relazione  all’utenza  principale  di  riferimento,  agli  spazi  a  disposizione  e  alle  linee
pedagogiche del progetto. Esso è rivolto ai genitori e ai bambini residenti nel Comune di
Calderara di Reno. I genitori dei bambini interessati al servizio possono fare richiesta di
iscrizione al Comune di Calderara di Reno compilando la relativa domanda.

Possono  accedere  al  servizio  rivolto  alla  fascia  di  età  0-3  anni  I  bambini  che  non
frequentano servizi per l’infanzia.

Possono avere un percorso di accesso prioritario le seguenti situazioni :

- bambino con handicap ( certificato AUSL);

- bambino in situazione di disagio familiare/sociale ( certificato del servizio sociale)

- bambino in affido ( relativa documentazione) .

I  genitori  dei  bambini  non  residenti  possono  fare  domanda  e,  previa  verifica  della
disponibilità del posto, essere accolti.

L’accesso avverrà previo pagamento della contribuzione di cui al successivo art. 12, in
relazione  alla  verifica  della  capienza  degli  spazi  e  in  relazione  alla  fascia  d’età  di
appartenenza.

E’  possibile  iscriversi  e  frequentare  un  solo  centro  presente  sul  territorio,  salvo
disponibilità dei posti.

L’ammissione al  servizio  avverrà secondo l’ordine cronologico di  protocollazione della
domanda.

Agli adulti accompagnatori che frequentano il servizio è richiesta una presenza attiva e
di  interazione  con  il  personale  nelle  varie  attività,  nelle  dinamiche  relazionali  del
bambino, nella responsabilità della scelta e l’utilizzo corretto dei materiali ludici e nella
partecipazione positiva con gli altri bambini presenti nel servizio.

ART. 4 – Calendario delle attività ed orario di apertura

Annualmente, viene definito il calendario delle attività che di norma hanno inizio entro la
prima decade di ottobre per concludersi entro la prima settimana di giugno dell’anno
successivo.

Il servizio integrativo è aperto all’utenza tre giorni alla settimana , sia al mattino che al 
pomeriggio.

Ulteriori o diverse aperture del servizio possono essere disposte annualmente in relazione 
all’andamento del servizio e ai bisogni rilevati.



ART. 5 - Modalità di frequenza

La frequenza al servizio non è obbligatoria e si può usufruire del centro per tutto l’arco 
di apertura in relazione alle fasce d’età.
I bambini vengono accompagnati al servizio da un adulto (genitore, nonno, baby sitter, 
ecc.) che rimane presente durante tutto il periodo di permanenza nel servizio.

Per ragioni organizzative e di spazioè generalmente ammesso un solo accompagnatore per
bambino.

Art. 6 - Il progetto educativo

Il progetto educativo dei Centri Bambini e Famiglie è costruito dagli educatori e dal 
coordinatore pedagogico.

E’ privilegiato il lavoro in équipe, che consente di valorizzare le singole competenze e di
guidare l’agire educativo nella realizzazione di un progetto condiviso.

La cura della progettazione è trasmessa in modo comprensibile  e vengono con-divisi i
significati con altri soggetti, in primo luogo le famiglie che, entrando nei Centri, diventano
parte integrante del processo educativo.
Il progetto educativo si basa sui seguenti presupposti:

- l’idea di bambino competente ed attivo, che sa esplorare, fare e dire, con potenzialità che 
si sviluppano in un processo di costruzione condiviso;

- l’idea di genitore come protagonista attivo e portatore di capacità educative proprie, con
cui  si  possono  condividere  scelte,  percorsi  educativi;  un  genitore  competente,  da
valorizzare, ma anche da sostenere nell’agire il proprio ruolo.

Art. 7 - La programmazione educativa

La programmazione educativa annuale è orientata a una varietà di opportunità educative 
in un contesto ludico e di cooperazione tra bambini e genitori.

Le scelte ludico-didattiche sono mirate a favorire la  crescita globale e l’autonomia dei
bambini e delle bambine; tenendo conto del grado di sviluppo, delle capacità e abilità, degli
interessi  e  delle  attitudini;  si  fondano  su  forme  di  apprendimento  che  sollecitano  la
curiosità, l’esplorazione, la collaborazione.

ART. 8 - Il gruppo di lavoro

Gli educatori hanno competenze relative a facilitare la relazione di gioco tra bambini e 
fra coppie adulto/bambino.

E’  quindi  loro  compito  programmare  e  realizzare  le  attività  educative,  verificare
costantemente i  risultati  rispetto agli  obiettivi,  e alla  partecipazione di  tutti  i  bambini/e
iscritti .

Inoltre il personale educativo ha l’obbligo di approfondire l’aggiornamento professionale e

culturale e partecipare al lavoro dell’intercollettivo dei servizi all’infanzia del territorio.

Il personale dei servizi generali svolge compiti di pulizia e riordino degli ambienti e dei
materiali; collabora con il personale educatore per la vigilanza, per la manutenzione e la
preparazione dei materiali ludici e per il buon funzionamento del servizio.

Il Coordinatore Pedagogico ha compiti di raccordo fra i servizi per l'infanzia del territorio
secondo principi di coerenza e continuità educativa, omogeneità ed efficienza sul piano
della valutazione del servizio, con l’obiettivo si promuoverne la qualità.



ART 9 - La formazione e l’aggiornamento
I  percorsi  di  formazione  ed  aggiornamento  individuati  sono  principalmente  frutto  del
confronto collegiale e della valutazione, ma soprattutto collegati a reti  o a progetti del
territorio.

ART 10 - Le forme di comunicazione con le famiglie e la partecipazione

I Centri per Bambini e Genitori, in quanto servizi integrativi, si collocano all’interno di un
sistema di servizi per l’infanzia e per le famiglie che, per le loro caratteristiche educative
sono di costante contatto con i nuclei familiari.

Vi sono situazioni informali a carattere collettivo, come i momenti strutturati di confronto
tra gli  adulti,  oppure i  laboratori e le feste,  che coinvolgono grandi e piccoli,  dove la
circolarità  della  comunicazione  assume  il  significato  di  aggregazione,  di  sostegno  a
rapporti tra le persone.

Momenti  più  formali,  di  assemblee  con  i  genitori:  sono  calendarizzate  almeno  una
assemblea annuale, con la presenza del coordinatore pedagogico, per instaurare relazioni
capaci  di  rafforzare  le  diverse  forme  di  partecipazione,  per  costruire  un  senso  di
appartenenza e di corresponsabilità e per individuare le modalità maggiormente adeguate
agli obiettivi del servizio.

Art 11 - La documentazione

Il gruppo di lavoro individua “che cosa” documentare, “per chi” e “come” in sede di
programmazione,  condividendo  con  gli  adulti  ed  i  bambini  i  percorsi  della
documentazione che li coinvolgono. Il “documentare” assume diverse configurazioni e
richiede diverse tecniche, strumenti e linguaggi, a seconda degli obiettivi e dei destinatari
annualmente individuati e condivisi.

ART 12 - La valutazione e la qualità

La qualità  dei  Centri  per Bambini e  Famiglie  si  articola in  un processo complesso ed
articolato, che comprende la qualità pedagogica, la qualità attesa e percepita dalle famiglie
e dal personale educativo e la qualità organizzativo-gestionale.

La  qualità  presuppone  un  sistema  di  monitoraggio  e  valutazione  continui  di  quanto
realizzato, finalizzato al costante miglioramento.

Nel processo di valutazione, sono considerati rilevanti i seguenti indicatori:

- in ambito pedagogico:
- la presenza del coordinatore pedagogico

- il progetto pedagogico contenente gli obiettivi, le attività educative, la metodologia;

- le modalità organizzative e di funzionamento del servizio;

- i percorsi di formazione permanente e di aggiornamento del personale anche;

- nell’ottica dell’attuazione di un sistema educativo integrato:
- la documentazione;

- l’adozione di metodologie e strumenti di valutazione tradotti in azioni permanenti e
pianificate  anche  volte  alla  rilevazione  della  qualità  percepita  ed  attesa  dalle
famiglie.



ART. 13 - Accesso ai locali del servizio e uso degli stessi.

L’accesso  ai  locali  è  consentito  ai  genitori/  accompagnatori  e  ai  bambini  iscritti  al
servizio,  nel  rispetto  dei  parametri  e  del  rapporto  numerico  consentito  dagli  spazi  a
disposizione del servizio e del personale ad esso dedicato.

I  locali  del  servizio  per  l’infanzia  possono  essere  utilizzati,  oltre  che  per  l’attività
istituzionale  del  servizio  stesso,  per  altre  iniziative  di  carattere  educativo  e  sociale
organizzate dall’Amministrazione Comunale.

ART. 14 - Contribuzione degli utenti

La quota di contribuzione degli utenti verrà annualmente determinata con delibera della
Giunta  Comunale,  in  sede  di  approvazione  delle  tariffe  per  i  servizi  a  domanda
individuale. Le modalità possono essere, a titolo esemplificativo, le seguenti :

1) Abbonamento annuale

2) Acquisto di carnet

L’amministrazione si riserva la possibilità di integrare ulteriori e diverse modalità per
l’acquisto dei titoli di ingresso.

ART. 15 - Disposizioni di ordine igienico-sanitario

I  genitori  o  gli  esercenti  la  potestà  parentale,  con la  sottoscrizione della  richiesta  di
frequenza, si impegnano a rispettare per sé e per i propri figli tutte le norme igienico -
sanitarie fissate per la frequenza di comunità infantili astenendosi dal far frequentare i
bambini nel momento in cui gli stessi si trovino in periodo di carenza per malattie di tipo
infettivo diffusivo.

Nella  bacheca  di  Centri,  viene  esposto  perché  le  famiglie  prendano  visione,  le
prescrizioni  igienico  sanitarie  fissate  dall'Azienda  USL  competente  per  i  servizi
educativi.

La  deliberata  trasgressione  dalle  suddette  norme  comporterà  la  facoltà  per
l'amministrazione Comunale di determinare la decadenza dal diritto di frequenza.

ART. 16 - Ritiri dal servizio

I  ritiri  dal  servizio  devono essere  comunicati  in  forma  scritta  all'Ufficio  Scuola  del
Comune di Calderara di Reno. La somma relativa all’iscrizione al servizio, se versata,
non potrà essere rimborsata.

ART. 17 - Norme transitorie

Il presente regolamento sostituisce integralmente il precedente Regolamento del Centro
Bambini e Genitori “Il Rifugio di Emilio”.


